
 1

G r e e n  C r o s s  I t a l i a 
 
Presidente fondatore internazionale  Mikhail Gorbaciov 
Presidente onorario italiano  Rita Levi Montalcini 

 
O r g a n i z z a z i o n e  N o n  L u c r a t i v a  d i  U t i l i t à  S o c i a l e 
Organizzazione Non Governativa r iconosciuta idonea dal 
Ministero degli  Affari  Esteri  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GREEN CROSS 
L’Associazione: una ONG per lo sviluppo sostenibile 
 
Green Cross è una Organizzazione Non Governativa (Ong) ambientalista per lo 
sviluppo sostenibile, senza scopo di lucro, a fini umanitari, educativi, scientifici e 
culturali. 
Componente del Gruppo sulle emergenze ambientali dell’Unep, Green Cross ha ricevuto 
dall’ONU il più alto grado di riconoscimento per una Ong attraverso il Comitato 
economico e sociale delle Nazioni Unite (General Consultative Status). 
Simile riconoscimento è stato dato anche dal Consiglio d’Europa. 
 
Nata nel 1992 per volere di Mikhail Gorbaciov, attualmente Chairmain of the Board 
della struttura, Green Cross ha oggi i suoi headquarters a Ginevra e un network di 
organizzazioni nazionali presenti in 30 Paesi in tutti i continenti ed in continua 
espansione attraverso numerosi “comitati preparatori”. 
È governata da un Consiglio di Presidenza in cui oltre a Gorbaciov figurano, tra gli altri, 
Shimon Peres, Mario Soares e Raymond Barre. Si avvale di un Consiglio Scientifico di cui 
fanno parte i premi nobel Rita Levi Montalcini, Perez de Cuellar, Wangari Maathai; inoltre 
numerose altre personalità del mondo della cultura e della comunicazione come Ted 
Turner, Pierce Broznam, Jean-Michel Cousteau, Yoko Ono, Karan Singh, Robert Redford, 
Javier Perez de Cuéllar. L’azione è guidata dal Green Cross Council di cui fanno parte le 
organizzazoni più importanti: Usa, Svizzera, Russia, Giappone, Italia e Burkina Faso. 
 
 
Network di 30 paesi 
Argentina, Bolivia, Brasile, Stati Uniti, Spagna, Francia, Gran Bretagna, Svezia,Danimarca, 
Paesi Bassi,Germania, Svizzera, Italia, Romania, Ungheria, Repubblica Ceca, Polonia, Bielorussia, 
Ucraina, Russi, Giordania, Pakistan, Corea,Giappone, Senegal, Burkina Faso, Costa d’Avorio, Togo, 
Swaziland. 
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Green Cross Italia 
L’organizzazione italiana - Green Cross Italia - è stata presentata da Mikhail Gorbaciov 
a Kyoto ed è ufficialmente entrata a far parte del network internazionale il 6 
aprile del 1998. Le attività italiane sono state inaugurate il 30 settembre dello stesso 
anno nella sede dell’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Fondazione Treccani a Palazzo 
Mattei in Roma. 
Presieduta a livello onorario dalla professoressa Rita Levi Montalcini, Green 
Cross Italia vanta diversi personaggi di spicco nel proprio board, tra cui Mariapia 
Garavaglia, Walter Ganapini, gli onorevoli Giorgio Ruffolo, Antonio Rubbi e Giulietto 
Chiesa. 
 
 
Caratteristica distintiva di Green Cross è il suo elevato profilo istituzionale 
e la sua missione non solo di denuncia e di salvaguardia ambientale, ma anche 
di mediazione a livello governativo su tematiche altamente critiche quali, ad 
esempio, la riduzione e smantellamento delle armi chimiche e la gestione integrata delle 
risorse idriche. 
 
 
Il profilo istituzionale 
L’impegno e le attività di Green Cross si basano non sulla protesta e lo scontro ma 
sulla mediazione, la cooperazione e la necessità di dialogo tra tutti i settori della 
società. 
Concretamente, Green Cross interviene su precisi problemi ambientali promuovendo e 
implementando specifici programmi e progetti attraverso le proprie strutture o agendo 
come catalizzatore tra chi ha coscienza dei problemi ambientali e chi ha le conoscenze e i 
mezzi per risolverli. 
 
 
I principi dello sviluppo sostenibile... 
Obiettivo principale di Green Cross è la promozione di un cambiamento 
globale dei valori per contribuire ad assicurare un futuro equo, sostenibile 
e sicuro, con la promozione di una maggiore consapevolezza dei principi 
dello sviluppo sostenibile, della cooperazione, del rispetto del pluralismo e 
delle identità locali. Agenda XXI e gli Obiettivi della Dichiarazione del Millennio 
sono i documenti che ispirano l’azione di Green Cross 
 
 
...e la ricerca scientifca 
Green Cross assicura il proprio sostegno attivo alla ricerca scientifica 
e tecnologica indirizzata alla difesa e al ripristino dei patrimoni ambientali, culturali, e 
naturali.  
Rivolge particolare attenzione alla creazione di networking multisettoriale e verso 
iniziative di comunicazione rivolte al grande pubblico, utilizzando mezzi sia tradizionali, 
sia innovativi. 
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Gli obiettivi 
In estrema sintesi, Green Cross: 
• favorisce il dialogo tra le parti per ricomporre, in maniera pacifica, conflitti 
di natura socio - ambientale. 
• previene e risolve i conflitti che scaturiscono dal degrado ambientale. 
• fornisce un aiuto integrato di tipo umanitario ed ambientale alle persone 
colpite dalle conseguenze ambientali delle guerre e dei conflitti. 
• promuove normative etiche e legali che assicurano i fondamentali cambiamenti 
di valori, comportamenti ed atteggiamenti dei governi, del settore 
privato e della società, necessari a costruire una comunità globale 
sostenibile. 
 
I 5 programmi internazionali 
 
I progetti e le attività su cui opera Green Cross sono raggruppabili in 5 programmi: 
 
Carta della Terra: 
ha come obiettivo la realizzazione di un codice universale di condotta basato su principi e 
valori coerenti con il concetto di futuro sostenibile. 
Il documento, predisposto in collaborazione con l’Earth Charter Drafting 
Committee, sta attualmente seguendo l’iter per l’adozione ufficiale da parte delle Nazioni 
Unite. 
  
Acqua: 
lo scopo principale di questo programma è la prevenzione dei conflitti - sociali prima 
ancora che armati - nelle zone caratterizzate da un forte “stress idrico” attraverso la 
promozione di una gestione cooperativa e integrata delle 
risorse idriche condivise. 
 
 
Energia: 
mira alla promozione, adozione e sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili, 
ecocompatibili e di lunga durata. In collaborazione con il governo Argentino, è in corso 
uno specifico progetto che coinvolge imprese legate alla forestazione, imprese 
tecnologiche e associazioni specializzate nell’uso delle biomasse. 
 
 
Educazione Ambientale: 
si propone di integrare i principi di tutela ambientale nell’educazione scolastica.  
Tra gli appuntamenti più importanti, il concorso "Immagini per la Terra": nato in Italia 
nel 1991 e attualmente diffuso nella maggior parte dei paesi del network Green Cross, 
avvicina i ragazzi ai problemi ambientali e alle relazioni tra la natura e il genere umano 
attraverso un concorso a premi. 
 
 
Eredità ambientale delle guerre e dei conflitti: 
si propone di porre rimedio ad alcune delle conseguenze dei più gravi disastri industriali o 
militari in regioni dell’Europa dell’Est, USA e Vietnam. Scopo principale è il miglioramento 
della qualità della vita delle persone, con programmi specifici per i bambini 
colpiti da contaminazione chimica, radioattiva (ad esempio Chernobyl) o di altro tipo. 
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L’impegno di Green Cross in Italia 
 
 
 

• Water for peace. 
Realizzazione del Sottoprogetto Bacino del Volga, con il contributo di Romagna 
Acque; in collaborazione con UNEP-GRID; Università delle Nazioni Unite;  

• UNESCO; IUCN; Commissione Ecologia del Parlamento Russo; Ministero degli 
Affari Esteri di Svezia e Paesi Bassi; Congresso delle Autorità Locali e Regionali 
d'Europa; Consiglio d'Europa. 

• Petizione nazionale per promuovere la Convenzione Quadro Internazionale 
sull'Acqua.  
L'obiettivo della Convenzione è quello di creare le condizioni necessarie alla 
realizzazione degli obiettivi del millennio e del programma di Johannesburg 
attraverso impegni esecutivi, che prevedano di dimezzare, entro il 2015, la 
percentuale di persone che non hanno un accesso sicuro all'acqua potabile e ai 
servizi sanitari di base. 

• Progetto Isonzo-Soça. Per lo sviluppo del dialogo tra Italia e Slovenia sui temi 
della protezione dell'ambiente e sul bacino idrico dell'Isonzo. In collaborazione con 
Autorità di Bacino Altoadriatico, Ufficio Idrografico e Mareografico - Venezia. 

• Programma di solidarietà, sensibilizzazione e informazione sui temi delle 
risorse idriche rivolto alla popolazione locale. In collaborazione con il comune di 
Santa Fiora, la Comunità montana dell'Amiata grossetano e la provincia di 
Grosseto. 

• ACQUA, mostra fotografica itinerante di Mike Goldwater, composta da 66 
gigantografie in bianco e nero, organizzata da Federico Motta Editore. 

• Leonardo, l'acqua e il Rinascimento.  
La mostra sulle macchine idriche di Leonardo.  
Un'occasione per riflettere sul nesso tra acqua e tecnologia 

• CD-ROM "ACQUA". 
Il Cd Rom sull’acqua, fa il punto sulla risorsa acqua e mette a disposizione dei 
giovani e delle scuole, una molteplicità di risorse utili e necessarie per capire a 
fondo, e approfondire, la conoscenza del problema acqua, in collaborazione con la 
Provincia di Roma. 

• Agenda 2000 – Por Sicilia. Progetto Hydromed 
Formazione e sensibilizzazione sui temi delle risorse idriche in Sicilia. Con il 
contributo e la collaborazione di Fondo Sociale Europeo; Ministero del Lavoro; 
Regione Siciliana, Assessorato al lavoro, alla Formazione professionale; 
Associazione Verdi Ambiente Società; CiDiS di Palermo; Ordine provinciale dei 
Chimici; Sudgest spa. 
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I premi Nobel di Green Cross 
 Alcuni dei membri di Green Cross sono premi Nobel.  
Si tratta di personalità che hanno vinto il prestigioso premio sia per meriti scientifici, sia 
sociali. Queste personalità spesso sviluppano una ricca rete di scambi e di dialogo per 
essere parte attiva nella soluzione dei problemi socio-ambientali che Green Cross si 
prefigge di risolvere. Forum, assemblee, appuntamenti internazionali e sedi di dibattito 
della società civile, raccolgono molto spesso i loro contributi che non si limitano alla 
rappresentanza ma diventano parte attiva e fondamentale dei contenuti di Green Cross. 
Rita Levi Montalcini, Mikhail Gorbaciov, Javier  Perez de Cuéllar, Shimon Peres,   
Wangari Maathai   
 
 
 
Green Cross International è una Organizzazione Non Governativa ambientalista 
senza scopo di lucro; ha ricevuto dall’ONU il più alto grado di riconoscimento possibile 
per una Ong attraverso il Comitato economico e sociale delle Nazioni Unite;  
simile riconoscimento è stato dato dal Consiglio d’Europa, Green Cross Intenational è 
componente del Gruppo sulle Emergenze ambientali dell’UNEP. 
 
 
 
PER LE DONAZIONI 
Banca di Roma Agenzia 118 
C/C 2521237     CIN W    ABI 03002        CAB 03264 
Ogni donazione a Green Cross Italia, in quanto ONG, è fiscalmente deducibile dai privati e dalle 
imprese ai sensi della Legge sulla cooperazione, internazionale (Legge 49/1987) oppure ai sensi 
del Decreto Legislativo 460/1997 sulle ONLUS (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale). 
Magggiori dettagli sul sito 
www.greencrossitalia.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Green Cross Onlus 
Via Flaminia, 53 
00196 - Roma 
tel. ++39 06.36.004.300 
fax ++39 06.36.081.827 
www.greencrossitalia.it 
e-mail: info@greencrossitalia.it 


